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Primi risultati ufficiosi delle elezioni nei distretti1 scolastici della regione . 

SUCCESSO DELLE USTE UNITARIE 
Alta percentuale di votanti 

Il maggior afflusso alle urne da parte dei genitori si è registrato nelle scuole elementari, mentre è sceso notevolmente 
nelle medie - Moltissime le schede bianche a causa delle inefficienze dei provveditorati • I dati nelle due province 

PERUGIA — Dal primi risul
tati ufficiosi pervenuti sulle 
elezioni di distretto sembra 
profilarsi a livello regiona
le un successo delle < li
ste unitarie per quanto ri
guarda gli studenti (su 5.540 
schede scrutinate, circa 11 40% 
del totale, la Usta Unità de
mocratica per 11 rinnovamen
to ha ottenuto 11 f>2',i, del con
sensi. 1 cattolici II 37%. altre 
liste il 10'; ). Del voto del ge
nitori se ne sa ancora molto 
poco. 11 campione a disposi
zione non è del tutto atten
dibile. su circa 3.000 schede 
scrutinate in Provincia di Pe
rugia comunque 11 Cogklas ha 
ottenuto 11 52'i. 1 cattolici «1 
31 ' ; . lo Uste delle scuole pri
vate il i r ; . 

Ormai noti sono Invece 1 
dati riguardanti la parteci
pazione. per quanto riguarda 
1 nove distretti della Provin
cia. Nelle .scuole elementari 
hanno votato 2.I547 docenti 
su 2.017. pari al 90T, (198 non 
docenti su 080, pari al 79'r. 
38 809 genitori su 63.646 pari 
al or». Nelle scuole Inferiori 
è stata quindi altissima an
che la percentuale del geni
tori votanti che scende al 46 
per cento nelle scuole medie 
e al 35% negli istituti supe
riori. mentre rimane altissima 
anche a questo livello la par
tecipazione di docenti e non 
docenti (Intorno all'80% ). 

Per quanto riguarda gli stu
denti hanno votato 10.364 gio
vani su un totale di aventi 
diritto di 24.941 circa 11 47%. 
Impressionante è il dato ri
guardante le schede bianche 
o nulle che approssimativa
mente supera 11 30' ',. La vo
lontà di partecipare è stata 

Insomma contraddetta dalla 
disinformazione presente a 
livello di massa. Emergono og-

f:l che mal su questo terreno 
e responsabilità del Provve

ditorato, la sua colpevole as
senza, la volontà spesso molto 
chiara di non favorire la co
noscenza del modo di votare. 
Basta ricordare che il Prov
veditore di Perugia, sollecita
to nel giorni scorsi a rendere 
pubbliche e riproducibili le 
schede, nego l'autorizzazione. 
Storia a sé fanno poi alcuni 
scandalosi comportamenti ve
rificatisi nel seggi, spesso ad 
In p'M scuole gli addetti a 
prò? e»'?re alle operazioni di 
voto .si sono rifiutati di dare 
informazioni a genitori o stu
denti che le richiedevano. Al 
liceo scientifico Galeazzo Alcs-
si sembra che qualcuno si sia 
casi espresso: « Questi Igno
ranti nella scuola non ci de
vono entrare ». 

La confusione poi esistente 
In questi giorni negli ufTlci 
del Provveditorato di Peru
gia era immensa: dati comu
nicati con grande lentezza. 
atteggiamenti carichi di diffi
denza nel confronti della 
stampa. Sembrava Insomma 
una prefettura degli anni '50. 
Tutto questo non ha certo 
favorito prima la partecipa
zione. poi la corretta espres
sione del voto ed Infine dui-
els In fondo, la conoscenza 
dei risultati. La struttura in
terna alla scuola ha astaco-
lato l'ingresso delle altre 

componenti. Nel prossimi gior
ni. si potranno compiere va
lutazioni più approrondite sui 
risultati, peraltro pasitlvl a 
giudicare dal primi dati. 

Piediluco : nessun voto 
alla lista cattolica 

TERNI — E' estremamente 
difficile avere il quadro pre
ciso dell'esito delle votazio
ni. I numeri, le percentuali, 
si accavallano, non consenten
do. per ora, di tracciare 1 
contorni precisi dell'andamen
to di questa consultazione 
elettorale. Anche per quan
to riguarda la percentuale di 
quelli che hanno votato, sulla 
quale abbiamo riferito ieri, 
c'è ancora qualche incertezza. 

I dati che vengono fuori 
dallo spoglio delle schede ar
rivano a rilento nelle com
missioni elettorali. I*i percen
tuale più esauriente e signifi
cativa clie ieri pomeriggio si 
poteva avere era quella rela
tiva ai circoli didattici, cioè 
alle scuole elementari e ma
terne, statali e non statali. 
Si conoscevano l risultati di 
sessanta seggi relativi al di
stretto. Essi davano 2964 voti 
alla lista « Unità per rinnova
re la scuola ». la lista unita
ria. e 2305 voti alla lista nu
mero due, la lista con il mot
to « Scuola e famiglia ». In 
percentuale: la prima lista 
ha preso il 56.25 del voti. 
la seconda lista il 43.74. 
Questi dati si riferiscono a 
sessanta seggi di quattro dei 
circoli didattici della città 

Per II Consiglio piovincia-
le il dato non era altrettanto 
completo. Ci sono però alcu
ne considerazioni che emer
gono dall'analisi delle cifre. 
Ecco la prima: il fatto che 
le due Uste figurassero inver
tite nelle due schede, non ha 
certo giovato alla chiarezza 
del voto. Nella scheda per il 
distretto la lista unitaria fi
gurava al primo posto, men
tre in quella per il provin
ciale al secondo. E' succes
so così che. ad esempio, nel _ 
circolo numero quattro per li 
distretto la lista unitaria ha 4 
preso 1086 voti, e la lista ' 
« Scuola e famigli* » 631 voti. 
Mentre al provinciale la li
sta unitaria ha preso 768 vo

ti. la lista « Scuola e fami
glia » ne"ha presi invece 9if. 

Nel circolo numero sette, 
che comprende le zone di Le 
Grazie, Piediluco, Torre Orsi
na e altri centri, la Usta uni
taria ha ottenuto un consi
stente successo: ha preso il 
65% dei voti, rispetto al 35% 
della lista numero due. In al
cune scuole la Usta « Scuola e 
famiglia » ha rischiato di non 
prendere nemmeno un voto, 
come è successo a Piediluco. 

Per quanto riguarda gli stu
denti. la lista unitaria del 
Movimento ha ottenuto 1 mag
giori consensi. La Usta nume
ro uno. quella appunto del 
movimento, con il molto « De
mocrazia. rinnovamento, par
tecipazione » ha ottenuto il 
7S.97 dei consensi all'Istitu
to magistrale, il 54.34 al Li
ceo scientifico. 11 44.44 al
l'Istituto per geometri. 11 37.6 
per cento al Classico. Le altre 
due Uste presentate dagli stu
denti hanno ottenuto una per
centuale molto Inferiore: la 
Usta numero due. di ispira
zione democristiana, ha pre
so 11 16,21 alle magistrali. 
il 16.62 per cento allo scien
tifico, il 28.43 per cento al 
geometri, e 11 :tì,32 per cen
to al classico. La lista nume
ro tre « Alternativa laica » 
ha preso lo 0.67 per cento al
le magistrali, il 7.9 per cen
to allo scientifico, il 7.18 per 
cento al geometri e il 18.26 
per cento al classico. 

Come si vede, sono ancora 
dei dati parziali. Per quanto 
riguarda 1 genitori, come al
tro punto di riferimento pos
sono essere presi 1 risultati 
per il distretto di ottanta seg
gi. che • Ieri pomeriggio si 
conoscevano, e che riguarda
no tutte le scuole, quindi di 
tutti gli ordini. Le percentua
li per questi ottanta seggi 
davano 11 65 per cento alla 
lista unitaria e il 35 per cen
to alla lista numero due. 

Orvieto : una denuncia 
per gli scrutatori 

ORVIETO — Sono stati in 
molti tra gli elettori a la
mentarsi in questi giorni del 
meccanismo complesso e dif
ficile delle elezioni scolasti
che. Sembra però che qual
che volenteroso se ne sia 
preoccupato e abbia agito di 
conseguenza, dando indica
zioni precise di voto. Questo 
è successo ad Orvieto nella 
giornata dell'I 1 dicembre al
l'Istituto tecnico commercia
le e per geometri « N. Mai-
tani ». In risposta a questo 1 
candidati della lista studen
tesca, la numero 2. per il 
consiglio di istituto delle 
« Lorenzo Maitani n e i can
ditati della lista numero 2. 
per il consiglio distrettuale. 
hanno inviato una lettera di 
denuncia al presidente della 

commissione elettorale del 
distretto scolastico, al presi
dente della commissione elet
torale dell'istituto Maitani e 
per conoscenza al commissa
rio di Pubblica sicurezza di 
Orvieto. 

Secondo la denuncia alcuni 
scrutatori del seegio numero 
1. dell'istituto Maitani. sa
rebbero responsabili di aver 
dato delle indicazioni di voto 
per il consiglio distrettuale. 
ad alcuni studenti elettori. 
in particolare per la lista 
studentesca numero 3 di 
ispirazione moderata. Gli stu
denti chiedono espressamen
te di procedere ai sensi della 
legge e allegano alla lettera 
alcune testimonianze. Evi
dentemente non si tratta di 

i un banale incidente. 

• I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: Teatro 
VERDI: Per «more 
FIAMMA: P.u torte rzgani 
MODERNISSIMO: Tutti in big.iet

ti di piccolo taglio 
LUX: America 29 sterminateli sen

za p età 
PIEMONTE: Savana violenta 

P l R l K . l A 

TURRENO: Spettacolo privato (sa
la atlittata) 

LILLI: Ai di t» del bene e del 
male (VM 18) 

MIGNON: Autopsia di un mostro 
MODERNISSIMO: L'inquilino d'I 

terzo piano • 
PAVONE: Squadra antitruffa 
LUX: Pelle bianca per desideri neri 

(VM 18) 
•ARNUM: Piccolo Cesar* 

spenno 
SS il treno del piacer* 

FOLIGNO 
ASTRA (Chiuso) 
VITTORIA: Squadra antitruffa 

GUAIOO TADINO 
TALIA (Chiuso) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Vergine. Toro e Ca

pricorno 
GUBBIO 

ITALIA: Nell'anno del signore 

TODI 
COMUNALE: Gabla • Lombard. un 

grande amore 

PASSlGNANO 
AQUILA D'ORO: Il treno del pia

cere 
DERUTA 

DERUTA: Il texano dagli occhi di 
ghiaccio 

Presenti partiti e enti locali 

Assemblea generale alla 
it dopo la sospensione 

del delegato di reparto 
La solidarietà degli altri consigli di fabbrica 
Ferme tutte le aziende del gruppo in Italia 

• PROIETTI DIVI 
ALLA SEGRETERIA 

'REGIONALE CGIL > 
TERNI — Il compagno Ettore Pro
ietti Divi, dopo una lunga • In
stancabile attivile quale segretario 
provinciale della FIOM. lascia que
sto incarico per seguire nella se
greteria regionale della CGIL il 
settore Indusiriole. Quale segno di 
riconoscimento dell'Impegno e del
la pass one prolusa in più dì tren
tanni alla FIOM di Terni, Pio Gal
li, segretario naiionale, nel corso 
dell'ultima riunione del direttivo, 
presso la salo Farlnl, ha conse
gnato al compagno Ettore Proietti 
Divi una medaglia ricordo del co
mitato centrale dei metalmeccanici. 
Un altra medaglia e stata conse
gnate al compagno Proietti dalla 
CGIL di Terni. 

• « AFFABULAZIONE > 
«DI GASSMAN 
AL POLITEAMA 

TERNI — Questa sera alle ore 21 
Vittorio Gassmon al Politeama Lu-
ciolo presenterà • Alfabuloiionc > 
di Pier Paolo Pasolini. I prezzi 
sono i seguenti: 4.500 lire per la 
platea numerota, 2.000 per la gal
leria. 

Dopo le notizie sulla sospensione della produ zione di pasta 

Preoccupazioni per gli investimenti IBP 
Inversione di tendenza della direzione? 

La FILIA Cgil, dopo un incontro con il gruppo a Roma, denuncia il non rispetto degli 
impegni — La vicenda della pasta sarebbe soltanto strumentale ad un aumento dei prezzi 

Spoleto 

Il Comune da 
anni chiede 

(senza risposte) 
fondi per 

l'acquedotto 
SPOLETO — Sono reali 
le difficoltà In cui 11 Co
mune si dibatte nella sua 
costante opera per la com
pleta soluzione della cri
si idrica dello spoletlno. 
E' per questo che in un 
suo comunicato il Dipar
timento dei Lavori Pub
blici del Comune di Spo
leto « non può esimersi 
dallo stigmatizzare come 
da parte del consigliere co
munale Spampinato (PRI 
n.d.r.) non si siano volu
te riconoscere le oggetti
ve difficoltà che a tutt* 
oggi la amministrazione 
comunale incontra per il 
completamento dell'acque
dotto dell'Argentina, dif
ficoltà di cui da tempo 
l'intero consiglio comuna
le è a conoscenza ». 

Questo è detto nella ri
sposta del Dipartimento 
ad una lettera aperta ap
punto del consigliere re
pubblicano sulla situazio
ne idropotabile locale. Già 
da due anni il consiglio 
comunale e la Regione 
Umbria hanno approvato 
la perizia per 235 milioni 
di lire relativa alla rea
lizzazione delta. II opera 
di presa dell'acquedotto 
dell'Argentina e quella re
lativa al completamento 
del I. II e III lotto dei 
lavori per 242 milioni di 
lire ma la richiesta del 
necessario mutuo non è 
stata accolta dalla Cassa 
Depositi e Prestiti 

Ancora 1*11 novembre 
scorso la detta Cassa ha 
risposto negativamente al
le sollecitazioni dell'Am
ministrazione. Malgrado 
ciò il Comune, di con
certo con il Consorzio 
della Bonificazione Um
bra, ha portato a termine 
importanti opere Idriche 

Certo, ribadisce il Co
mune, ci sono ancora co
se da fare ma per realiz
zarle è opportuno che « la 
fin troppo facile polemi
ca» lasci il posto ad un 
serio sforzo unitario. 

Poche ma preoccupanti le 
indiscrezioni sui risultati del
l'incontro tra rappresentanti 
della Giunta regionale e del 
Gruppo IBP. Se a questo si 
aggiunge la presa di posi
zione della Filia-Cgil emessa 
al termine di un analogo In
contro svoltosi a Roma. I 
dubbi appaiono sempre più 
certezze: alla Perugina e nel
le altre industrie Buitoni non 
c'è volontà di rispettare gli 
accordi per gli investimenti 
e la riconversione siglati il 
14 aprile '77 con le organiz
zazioni dei lavoratori. 

L'IBP per quanto riguarda 
almeno lo stabilimento di 
S. Sisto manterrebbe infatti 
l'ipotesi di un impianto spe
rimentale per la preparazio
ne di « precucinati ». Come a 
dire niente di concreto per 
ciò che riguarda l'occupazio
ne e tanto meno la diversifi
cazione, da tempo annuncia
ta, degli impianti. Questa — 
per l'IBP — sarebbe la con
seguenza di non meglio pre
cisati ritardi nel reperimen
to del capitale di investimen
to necessario per finanziare 
i progetti, ma anche una si
mile giustificazione acuisce 1' 
Impressione che sì tratti piut
tosto di una meno complessa 

e ben più consapevole inver
sione di tendenza nella poli
tica del gruppo. 

Sta di fatto che non holo 
a S. Sisto l'IBP si avvia sul
la strada del disimpegno. La 
vicenda dell'annunciata so
spensione della produzione di 
pasta da parte del gruppo 
(sia a Sansepolcro che a Fog
gia) ne è un esempio. « La 
azienda — viene affermato 
al proposito in un comunica
to della Filia-Cgil — stru
mentalizzando anche la posi
zione assenteistlca del Go
verno In materia di prezzo 
della pasta e con una politi
ca di immagazzinamento, ri
catta attraverso l'annuncio di 
misure di cassa integrazione 
e di non produzione nei pa
stifici. per poter ottenere 1' 
aumento del prezzi ». 

Nello stesso comunicato la 
Filla afferma inoltre: « L'IBP 
nel mentre non ha dato ap
plicazione agli impegni assun
ti. ha volutamente determi
nato situazioni e stati di di
simpegno produttivo in varie 
aziende (S. Sisto. Latina, 
Sansepolcro) non rispettando 
le scelte che stavano alla ba
se dell'accordo e che collega
vano 1 problemi produttivi e 
occupazionali a misure con

crete di investimento e di 
diversilicazione produttiva ». 

Dopo diversi mesi di rinvio 
nell'attuazione degli investi
menti in sostanza la multi
nazionale non ha saputo pro
porre che un'azienda speri
mentale a P. Sisto e la vec
chia politica del rialzo del 
prezzi nei mercati in cui la 
domanda è più stabile. Il tut
to mentre l'occupazione . a 
S. Sisto si regge a malapena 
sulla commessa araba (as
semblaggio di diversi prodot
ti IBP) e in altre fabbriche 
la cassa Integrazione è una 
minaccia costante. • " 

Quali i prossimi sviluppi? 
Ieri, a tarda sera, la Giunta 
Regionale ha discusso sui ri
sultati dell'incontro con la 
direzione IBP, mentre la Fi-
lia nazionale già da lunedi 
Invitava tutti 1 lavoratori del
le diverse fabbriche Buitoni 
alla mobilitazione. A S. Sisto 
ormai da diversi giorni con
tinuano a svolgersi assemblee 
e dibattiti tra 1 lavoratori. In 
preparazione di eventuali e 
più incisive iniziative di pres
sione contro quello che sem
bra proprio una pericolosa 
involuzione aziendalistica 

g. r. 

Tamponamento sull'« A l »: un morto e un ferito 

O R V I E T O — Tamponamento tra autocarri 
ier i mattina poco dopo la 8 sulla corsia sud 
dall'Autostrada dal Sola, al chilometro 465, 
in prosimità di Orvieto. Un autocarro tar
gato Bergamo 406821, condotto dal 33enne 
Bortolo Zanardini, per caute in corso di ac
certamento ha tamponato violentemente un 
altro autocarro, targato Roma E 82132, con
dotto dal 36enne Antonio Di Domenico. Nel
l 'urto, l'autista dell'autocarro bergamasco, 

Bortolo Zanard in i . residente a Costa Volpi 
no (BG) , è deceduto, mentre i l conducen
te del l 'a l t ro mezzo è stato ricoverato 

• * • 
T O D I — Uno studente di 22 anni Massimo 
Passagrilli è rimasto ucciso i n un incidente 
stradale avvenuto ier i nel p r imo pomeriggio 
nella immediata periferia di Tod i . 
NELLA FOTO: I due autocarri scontratisi 

sull'autosole. 

In 5000 allo spettacolo di Guccini a Terni: uno specchio del mondo giovanile oggi 

Nella locomotiva non c'era solo il vecchio anarchico 
TERNI — « iT la prima vol
ta che vieni in Umbria? » 
« iVo. già ci sono stato un'al
tra volta, precisamente a Ur
bino ». Con questa piccola e 
simpatica gaffe, detta in pri
vato ma con pubblica am
menda, è cominciato il reci
tal del noto cantautore Fran
cesco Guccini raltra sera al 
palazzotto dello sport del
l'Itis di Ternu 

Non t stato uno spettaco
lo normale: mai negli ulti
mi dieci anni (senza esage
razione} ci si ricorda in Um
bria di una partecipazione 
giovanile cosi di massa sui 
temi della musica e della / a , 
come si dice, fruizione. Al 
palazzetto dello sport, capa
ce di contenere normalmen
te 3000 persone, ce n'erano 
almeno il doppio senza con
tare poi quelli che son rima
sti fuori. Da Terni, da Pe
rugia (almeno 500 ragazzi) 
dai paesi, dalle cittadine ai 

son mossi a migliaia per il 
concerto del cantante bolo
gnese. 

Adesso, senza fare della 
scontata sociologia giovanili-
stica, domandiamoci d per
ché. E precisamente doman
diamoci come mai Guccini, 
con i contenuti delle sue can
zoni, delle sue ballate, rap
presenti ed incarni valori co
si massificati. Fino a due o 
tre anni fa Guccini era pa
trimonio esclustvo di una pic
cola élite. Oggi è il più po
polare, ti più ascoltato, co
lui insomma nel quale i gio
vani, questi giovani, si ritro
vano. Età media sui vent'an-
ni, studente medio o univer
sitario, genericamenxe di si
nistra, di estrazione piccolo-
borghese, il giovane medio 
che raltra sera era a Terni 
ad ascoltare « La locomoti
va» o * La canzone dei do
dici mesi » o « L'avvelenata » 
era in tutto e per tutto ugua

le agli altri cinque o seimila 
che si erano accalcati sugli 
spalti del bellissimo impian
to dell'istituto tecnico indu
striale statale. Perché nel gu
sto giovanile Guccini si è len
tamente ma inesorabilmente 
sostituito non solo e non tan
to ai vari ex big della can
zonetta leggera ma soprattut
to ai complessi pop e rock? 
E" un salto di qualità? E" 
una evoluzione? Forse molto 
più semplicemente è solo una 
mutazione. Di gusto, del co
stume, della cultura. 

Certo nel '68 quando Guc
cini componeva « Vanti so
ciale » lo conoscevano in po
chissimi. E le grandi masse 
giovanili lo hanno ignorato 
anche quando era diventato 
un leader della « nuova mu
sica > nelle città del nord e 
a Roma. Ora invece è un va
lore politico di massa. Poli
tico perché i giovani, gli stu
denti si « ritrovano » nei con

tenuti del Guccini, nel suo 
diffuso radicalismo ma an
che nella sua capacità di par
lare direttamente, senza me
diazioni, della condizione, che 
eppure subito come molto ve
ra, umana, delle nuove ge
nerazioni. Su questo terreno 
c'è un'unificazione ideologica 
dei giovani. Guai a non ca
pirla. 

A Terni raltra sera si è 
avuta la riprova che tali pro
cessi di omogeneizzazione e di 
omologazione hanno galoppa
to anche nella nostra regio
ne. Si dirà che la musica è 
musica, che un cantautore 
alia moda t un cantautore 
olla moda, che tutto questo 
non può essere preso come 
una realtà. Son è vero: chi 
c'era al palazzetto dello Sport 
sa che i 5000 presenti erano 
una fedele spia dei gusti e 
degli orientamenti dei giovani. 

H I . ITI. 

TERNI — Tutti gli stabili- ' 
menti d'Italia della Sit Sie
mens si sono Ieri mattina 
fermati in segno di protesta 
per la sospensione dal lavoro 
del compagno Fabrizio Conti. * 
delegato di reparto della ' 
fabbrica di Terni. Ieri, di -
primo mattino, davanti al 
cancelli dello stabilimento di 
Maratta si sono dati appun
tamento rappresentanti delle ; 
amministrazioni locali. • del 
partiti, dei consigli di fabbri
ca. C'erano inoltre delegati 
giunti dagli altri stabilimenti 
della Sit Siemens e rappre
sentanti della FLM nazionale. 

Alle ore 9 tutti sono entrati 
in fabbrica per partecipare 
all'assemblea, che si e svolta 
nella mensa. Proprio all'in
terno di quel locali dove al
l'indomani dello sciopero na
zionale del metalmeccanici 
del 2 dicembre, c'è stata la 
discussione con il capo del 
personale che è costata 11 
posto di lavoro al compagno 
Fabrizio Conti. Ieri mattina 
11 compagno Conti ha parte
cipato all'assemblea. Intorno 
a lui la solidarietà e l'affetto 
del compagni di lavoro. 
« Nella fabbrica c'ò un clima • 
Insostenibile — spiega 11 
compagno Conti mentre sta 
per iniziare l'assemblea — la 
direzione adotta una politica 
repressiva e antl sindacale ». 
Ma come mai questo provve
dimento così duro? « Eviden
temente — risponde — si è 
voluto colpire un delegato di ' 
reparto, uno di quelli che gli 
davano più fastidio, un co
munista ». 

La Sit Siemens di Terni è 
una delle fabbriche dove più 
difficile è per 1 delegati svol
gere la propria attività. Basta 
pensare che per spostarsi da 
un reparto all'altro devono 
chiedere un permesso. C'è 
insomma quel clima repres
sivo é Intimidatorio che ri
chiama alli mente le fabbri
che nel periodo immediata
mente successivo alla fine 
della guerra. • 

« Se la Sit Siemens — ha 
affermato, aprendo l'assem
blea a nome del consiglio di 
fabbrica. Alfredo Fratticcioli 
— ha pensato di scegliere 
Terni per colpire il movi
mento sindacale» perchè quel
lo di Terni è lo stabilimento 
più giovane, più piccolo come 
manodopera • occupata, ha 
sbagliato di grosso. Al fianco 
del consiglio di fabbrica si 
sono schierati tutti i lavora
tori 

Poco prima, in veste di 
presidente dell'assemblea, 
Claudio Ratini della FLM 
provinciaile aveva annunciato 
i nomi del presenti che ave
vano accolto l'invito del con
siglio di fabbrica ad interve
nire. Per il comune era pre
sente l'assessore Alfio Pacca-
ra. * per l'amministrazione 
provinciale Sergio Filippucci. 
per la Regione l'assessore 
Alberto Provantini. Inoltre 1 
parlamentari comunisti Mario 
Bartolinl e Ezio Ottaviani. il 
segretario della federazione 
comunista Giorgio Stablum. 
il segretario della federazione 
socialdemocratica Stefano 
Sciannameo. Per le organiz
zazioni sindacali c'erano i-
noltre Censlnl. Paci e Micoz-
zi. 

Poco dopo l'inizio dell'as
semblea è arrivata una dele
gazione di compagni delle se
zioni comuniste di Marmore 
e di Piediluco. che ha poi 
letto un proprio comunicato. 
Il compagno Fabrizio Conti è 
infatti membro del comitato 
di sezione di Marmore. 

A testimoniare l'atteggia
mento repressivo della dire
zione aziendale. Claudio Ra
tini ha letto un comunicato 
che I dirigenti dello stabili
mento hanno fatto pervenire 
al tavolo della presidenza. In 
esso si diceva che la direzio
ne. non condividendo inizia
tive di questo tipo, declinava 
ogni responsabilità da even
tuali danni a persone o cose. 
E* lo stesso comunicato che 1 
dirigenti dello stabilimento di 
Maratta hanno diramato tutte 
le volte che nello stabilimen
to si sono svolte assemblee 
aperte. cjueV.o atteggiamento. 
ha affermato Claudio Ratini. 
non desta più meraviglia, ma 
è un ulteriore esempio della 
cattiva e inadeguata gestione 
della Sit Siemens e. nel 
complesso, delle industrie a 
partecipazione statale ferme 
in una provocatoria chiusura 
alle richieste sindacali, rela
tive a investimenti. 

Chiusura che. come ha sot
tolineato anche Alfredo Frat
ticcioli. ostacola la stessa 
ripresa economica del Paese. 
Tutti gli intervenuti hanno 
chiesto che la Sit Siemens 
revochi li provvedimento nei 
confronti del compagno Con
ti « La sosoen5ione di un de
legato di reparto — ha detto 
tra l'altro Alfio Paccara — ci 
riporta agli anni '50. ad un 
momento storico drammatico 
e da dimenticare ». Un 
provvedimento — ha aggiunto 
l'onorevole Mario Bartolini — 
gravissimo perchè adottato 
contro un delegato che non 
soltanto stava esercitando un 
proprio diritto, ma un vero e 
proprio dovere per earantire 
la partecipazione dei lavora
tori allo sciopero ». 

Insieme alla revoca di 
questo provvedimento — ha 
inoltre affermato Bartolini — 
devono essere rimossi queeli 
ostacoli che hanno impedito 
ad una delegazione di parla
mentari comunisti di visitare 
la Sit-Siemens. 

Giulio C. Proietti 

Lutto 

Dal ministero degli Interni 

Decurtato di 3 miliardi e mezzo 
il bilancio del Comune di Terni 
Dichiarazione del compagno Rischia sul provvedi
mento — Il favorevole andamento delle entrate 

T E R N I — I l bi lancio del co
mune d i Tern i è stato ta
gl iato di una ci fra pari a 3 
mi l ia rd i e 642 mi l ion i . Ne ha 
dato comunicazione i l min i 
stero degli In te rn i , che a 
questo proposito ha emesso 
un apposito decreto. Con lo 
stesso decreto ò stato ani 
messo a pareggio con un mu
tuo da assumere con la Cas
sa Depositi e Prest i t i , un 
disavanzo economico di 6 mi 
l iardi 852 mi l ion i 956 mila 
l ire su un defici t previsto 
dal consiglio comunale di 10 
mi l ia rd i 495 mi l ion i . Rispet
to al 1976 ò stato deciso un 
Incremento del defici t di cir
ca i l 20%. 

Su questo provvedimento 
da parte del ministero degli 
In tern i i l compagno Roberto 
Rischia ha r i lasciato la se
guente dichiarazione: • una 
pr ima constatazione che si 
può fare ò questa: l'anda
mento del 1977 non ha avu
to la punta di drammat ic i tà 
dell'esercizio precedente, ma 
è stato tu t tav ia un unno 
pieno di d i f f ico l tà , di in
certezze, di precarietà f lnan- . 
ziarle. La stessa approva
zione del bi lancio, avvenuta 
ad esercizio ormai pratica
mente concluso, non ha cer
tamente giovato a dare cer
tezza di r i fer imento nell 'am 

m i n i s t r a t o n e delle risorse 
comunal i , né tanto meno è 
da r i tenersi posit iva una 
conclusione cho toglie al la 
spesa comunale una somma 
cosi consistente. L ' Impatto 
con II tagl io operato dal m i 
nistero degli In te rn i è stato, 
In parte, mi t igato dal favo
revole andamento delle en
t rate, che, r ispetto alle pre
v is ioni , hanno fa t to accer
tare un maggiore get t i to d i 
ben un mi l iardo 131 mi l ion i 
di l ire e dallo sforzo costan
te condotto da l l 'ammin is t ra
zione comunale per gestire 
oculatamente, si potrebbe 
add i r i t tu ra dire con parsimo
nia, la pol i t ica delta apesa, 
senza snaturare le linee di
re t t r i c i date al l ' lmpostazlo* 
ne del bi lancio dal consigl io 
comunale. 

Suff ic ientemente soddisfat
t i m i pare si debba essere 
per ouanto att iene la f inanza 
st raord inar ia per opere di 
Invest imento: nel corso del 
1977 sono stat i acaulsl t i mu
tu i per circa 4 m i l i a rd i A00 
mi l ion i e per altri mu tu i -
esistono buone prospett ive 
d | acquisizione. Tu t tav ia pu
re in auesto quadro di r i 
presa f inanz iar ia dell 'ente. 
non vanno sottaciute te qravl 
preoccupazioni che pernian
done sulla situazione f inan
ziaria degli ent i locali ». 

Nessun grifone in nazionale 

Il Perugia gioca bene ma 
a Bearzot non interessa 
PERUGIA — « I 11 Perugia 
il re della domenica ». « il 
Perugia è una realtà ». Sono 
due tìtoli di prima pagina a 
otto colonne comparsi su due 
quotidiani sportivi. Finalmen
te anche la critica nazionale 
si accorge dell'esistenza drl 
Perugia. Chi ancora non <,c ne 
avvede è invece il commissa
rio tecnico Bearzot che si o-
stlna a rimediare brutte figu
re e ignora perennemente 
l'organico biancorosso. - -

Ma bando al risentimento 
con lo staff tecnico azzurro, 
tanto prima o poi i risultati 
ottenuti dalla > formazione 
umbra arriveranno anche allo 
smarrito « castello di Cover-
ciano » e parliamo dell'enne
simo gioiello collezionato da 
Frosio e compagni. A tre mi
nuti dalla line della gara è 
arrivato il rigore di Rivera 
che ha frantumato il sogno 
di Castagner di portare via 
due punti da San Siro. Il Pe
rugia se ne è ripartito cosi 
dalla terra lombarda con un 
pareggio dopo essere stato in 
vantaggio per due reti a zero. 
La prima della classe ha sof
ferto per tutto rincontro e 
l'incubo della prima sconfitta 
stagionale è svanito solo a 
poche manciate di secondi 
dalla fine. Con questo pareg
gio il Perugia seguita a pun
tare 1 piedi su quel terzo 
posto in graduatoria che lo 
vede, cosi, tra le elette del 
calcio nazionale. 
- Tutto ciò è una realtà rag
giunta ad un terzo del cam
mino • del campionato, dopo 
dieci domeniche di gara e 
naturalmente dove potrà ar
rivare questo Perugia non lo 
si può di certo dire. L'unica 

cosa certa è che lo abbiamo 
ammirato combattere ad ar
mi pari ed uscire imbattuto 
dal due confronti con le uni
che due squadre che lo pre
cedono in classifica 

A San Siro 1 grifoni si so
no battuti con il cipiglio del 
cavallo di razza. Menzionare i 
più bravi diventa più diffici
le. dato che tutti i giocatori 
biancorossi hanno meritato 
la palma del migliore. Dal 
portiere Grassi al tredicesimo 
Matteoni. che di partita in 
partita sta riconquistando 
coscienza dei propri mezzi 
che non sono di certo pochi. 
Comunque, se proprio si cer
ca il pelo nell'uovo, una 
menzione la merita Antonio 
Cercarinl che non solo ha 
annullato Tosetto. ma ha 
proposto dalle retrovie uno 
schema di gioco arioso per i 
propri avanti. 

Ceccarini a grandi passi sta 
diventando uno dei migliori 
difensori che militano in se
rie A e anche su di lui prima 
o poi si dovranno puntare gli 
sguardi dei critici nazionali. 
Non si è ancora spenta l'eco 
del bel pareggio tenuto a San 
Siro che un altro impegno si 
presenta ai grifoni. Oggi 
alle 21 il Partizan di Bel
grado sarà di scena allo sta
dio « Curi » per la Mitro-
pa Cup. sembra che a tale 
proposito si scomodi anche 
« mamma RAI » con 1 suol 
teleobiettivi. Come si può no
tare dopo tre anni di succes
si su successi un po' tutti si 
sono accorti di questa squa
dra di provincia. Perugia 
ringrazia commossa, ma ad 
onor del vero era anche ora. 

Guglielmo Mazzetti 

In edìcola l'ultimo numero del mensile 

Su « Cronache umbre » quattro partiti 

puntualizzano il dibattito politico 

Si è spento a Spoleto Giovan-
ni Segoni, padre dal nostro com
pagno Gino Segoni attivo dirigen
te della cooperazione agricola Al 
compagno Gino ed ai suoi fami
liari esprimiamo il più vivo cor
doglio del compagni spoletini • 
de l'unita. 

PERUGIA Gino Galii per 
il PCI. Bruno Capponi per il 
PSI. Sergio Ercini per la DC 
e Nello Spinelli per il PRI 
fanno il bilancio sull'ult.mo 
numero di Cronache Umbre. 
da ieri in edicola, del dibatti
to politico e del livello del 
confronto fra k? forze politi
che in Umbria. Si tratta di 4 
articoli dove gli autorevoli 
rappresentanti del PCI. PSI, 
DC e PRI ripropongono i temi 
del centro della discussione 
politica. 

Per il compagno Galli. 
« l'accordo fra i partiti rag
giunto nella nostra regione 
rappresenta un utile punto di 
avvio. II dibattito ed il con
fronto. sfrondato dagli inevi
tabili momenti Hi asprezza. 
hanno dimostrato come una 
intesa democratica sia possi
bile. muovendo dall'attuale 
collocazione delle diverse 
forze politiche >. 

I « L'unità fra il PCI e il PSI 
rimane più che mai un fatto-

. re decisivo per uscire da 
questa difficile fase, continua 
Galli, ma forse è necessario 
un maggiore sforzo per co

struire nuovi livelli del rap
porto unitario fra i due par
titi, più franco, meno cir

coscritto al contingente ». Il 
segretario del PCI ripropone 
poi una politica di ampie in
tese. « resa necessaria dalla 
crisi e possibile dalla dichia
rata disponibilità al confron
to mostrata da DC, PSDI e 
PRI». 

Oltre a questo interessante 
confronto fra i partiti, il 
numero di novembre dicem
bre di Cronache Umbre pre
senta un articolo-intervista a 
Carlo Cassola sui problemi 
della difesa della pace e sul 
proliferare delle armi nuclea
ri. una serie di note di d.'ario 
di Francesco Malfatti, parla
mentare comunista e dirigen
te delia Lega delle Autonomie 
locali, sui problemi che si a-
gitano all'interno del mondo 
cattolico: infine, numerosi ar
ticoli sul problema dell'occu
pazione giovanile e sulle ele
zioni scolastiche distrettuali. 
Altri titoli sono: il ricordo di 
Alberto Mancini, scritto da 
Ludovico Maschiella; la ri-
proposizionc dell'articolo di 
Francesco Mandarini, appar
so già su Rinascita. < Metodi 
ed obbiettivi di un partito 
non totalizzante ». alcune no
te scritte dal circolo UDÌ • 
le rubriche. , . 


